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PRECISAZIONE SU QUESITO N. 147 

 

 

DOMANDA 147  

Con riferimento al paragrafo 4.3.1 Dispositivi per il monitoraggio, ed in particolare al fatto che il 

dispositivo sia “…in grado di supportare una comunicazione bi-direzionale con il C.E.M.; in 

particolare, laddove disponibile, tale comunicazione voce e dati deve avvenire tramite tecnologia 

GSM/GPRS (o superiore); in via residuale tramite connettività ADSL da utilizzare nei casi in cui 

la connettività radiomobile è non presente o non sufficientemente stabile… ” mentre nel 

paragrafo 4.5.1 Installazione e disinstallazione dei dispositivi per il monitoraggio domiciliare si 

specifica “…o, in via residuale, di una linea telefonica voce e dati presso il luogo indicato 

dall’A.G….”, si chiede di confermare che, in considerazione del fatto che la connettività ADSL 

non copre il 100% del territorio nazionale, si debba proporre una soluzione per la stazione fissa 

di monitoraggio che preveda la linea telefonica tradizionale PSTN (RTG). 

 

RISPOSTA 147 (vecchia risposta) 

Non si conferma quanto richiesto. 

 

Si legga: 

 

RISPOSTA 147 (nuova risposta) 

Non si conferma quanto richiesto. Si specifica che, in riferimento agli scenari 3.1 e 3.3 (ma più 

in generale alla stazione fissa di monitoraggio), nei casi in cui la connettività radiomobile non sia 

presente o non sia sufficientemente stabile, può essere utilizzata non solo la connettività di tipo 

ADSL ma qualsiasi tipo di linea fissa che consenta le comunicazioni voce con il C.E.M. e la 

veicolazione degli aventi di allarme e delle informazioni richieste nel capitolato. 

 


